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IlMattino

Il carrello del clan

Dal pane al provolone, tutti i veleni in tavola

Il veterinario

Peretti (Federico II): controlli insufficienti

«Ilproblemaprincipalenel
campodell’alimentazione
edeiprodotti tossiciè la
materiaprima».Èquanto
sostieneVincenzoPeretti,
docentedella facoltàdi
MedicinaVeterinaria
presso laFederico II,

espertodibiodiversitàe
frodialimentari. «Oggi i
controlli sulprodotto finito
sonoinsufficientienonsi
sabene laprovenienza
ambientaledelcibo.Per
questo-concludePeretti -
la tracciabilitàe

l’etichettaturasono
fondamentali. Ilciboèper
lacamorraunafonte
inesauribilediguadagnie
frodi.L’uomononpotrà
maismetteredinutrirsiper
vivereequindispenderà
sempreper il cibo».

«Non commento i commenti». Il
ministrodell’InternoRobertoMa-
ronitagliacorto.Quantodettodal-
l’ex console Usa di base a Napoli
nonglicambia l’umore. Ilmotivo
è presto detto. Ci sono i risultati
che parlano e parlano chiaro. Ci
sono le leggi presentate ad inizio
legislatura.
Maronievitaaccuratamentedi

polemizzareancheconisuoipre-
decessori dal momento che i di-
spaccisiriferisconoal2008:«Ioso-
no diventato ministro a maggio,
ma al di là di quello preferisco
commentareconirisultati».
«Lenostre norme - spiegaMa-

roni - per il contrasto allamafia e
alla criminalità organizzata sono
lemigliori al mondo». Lamafia -
aggiunge - viene definita come
un cancro dell’economia, ed è
unametaforaazzeccata.Percom-

battere la mafia come per il can-
cro,ènecessaria laprevenzione».
Maroni ha quindi illustrato la

strategia delineata all’inizio del
suomandatoeirisultaticonsegui-
ti inquesti anni. I beni sequestra-
ti:«Nel2007eranostatisequestra-
ti beni per 1,5 miliardi, nel 2010
siamo a 8 miliardi». In questi tre
annisonostatiarrestati7milama-
fiosiedei30latitantipiùpericolo-
si28sonostatiarrestati.
Equestirisultatisonostaticon-

seguiti anche grazie alla nuova
normativa,qualeadesempioilgi-
rodivitecontrogliappaltipubbli-
ci e l’obbligodapartedi chi si ag-
giudicaunappaltodidenunciare
incasodiestorsioneelatracciabi-
lità dei flussi finanziari anche per
le impresesubappaltatrici.
La guardia contro la criminali-

tàorganizzatanonèmaistataab-

bassata. Anche il capo della poli-
zia Antonio Manganelli intervie-
ne sulle nuove rivelazioni di As-
sange.«Irisultaticheabbiamoot-
tenuto negli ultimi anni sono su-
periori a quelli di qualsiasi altro
Paesenelmondoecertamente in
Italia superiori a quelli registrati
in tutti i tempi». L'Italia - conclu-
de Manganelli - sta facendo un
grande lavoro riconosciuto nel
mondo, siamo considerati nella
lotta alla criminalità organizzata
uncentrodieccellenzaeperque-
stomotivo siamo consultati dalle
polizie di altre parti del mondo,
anchequellechehannounnome
nobileenotoall'opinionepubbli-
ca.
IlViminalenonsembratemere

altrerivelazioni. Ilsottosegretario
all’Interno, AlfredoMantovano è
curioso«diconoscerechecosaog-
gi il consoleUsaaNapoli scriveai
suoisuperioriapropositodellavo-
ro di contrasto alla camorra svol-
to negli ultimi due anni». I dati -
ricorda Mantovano - sono tutti
pubblicati,nonsipuòcorrereilri-
schio di violare «la privacy infor-
matica».

AnnaMariaAsprone

Non solo pane. C’è di tutto nei me-
nu-killer, quelli cioè composti di pro-
dotti su cui hamesso gli occhi, anzi le
mani,lacamorra.Eilrisultatoèdavve-
rosorprendente: tuttoquelloche,non
attraverso la normale filiera, finisce
poi sulle nostre tavole, crea un giro
d’affari di 70 miliardi di euro l’anno.
Una pioggia di soldi che ovviamente
finiscenellecassedellamalavitaorga-
nizzata. Dalla pasta alla frutta, dalla
carne al pesce, ai famosi ”datteri”, dal
burroal caffé: tuttopuò essere «taroc-
cato»perprodurreprofitto.Elaspecu-
lazione avviene soprattutto su ciò che
ènecessario,ciòglialimentidicuiqua-
si semprenonsipuòfareameno.
Esenel2007le forzedell’ordinein-

dividuarono pane cotto su casse da
morto,infissi,pneumaticiealtroanco-
raeben1500 forniabusivi realizzati in
garage e cantinati (un fenomenomai
deltuttoscomparso)èdaricordarenel
2008 anche la produzione di salame e

salsiccedifinta«razzacasertana»men-
trenel2009fi sventata la frodedel latte
esteroconcuivenivarealizzatol’ovvia-
mente falso «Provolone del Monaco
Dop». E ancora, nel 2010 la produzio-
nedipassatadipomodoriSammarza-
no fatta conprodotti cinesi.Maanche
il burro fatto con oli di cosmesi, idro-
carburidi sintesi, scarti dimacellazio-
ne, interioraesegobovino.Epoimoz-
zarella sbiancata con la calce o alla
diossina, filetto agli anabolizzanti e
verduracoltivata tra i rifiutinocivi.Per
non parlare appunti dei frutti dimare
proibiti come i datteri raccolti illegal-
mentedistruggendo le roccedella Pe-
nisolaSorrentinaedellaCostieraamal-
fitana e puntualmente in vendita du-
rantelefestenatalizieintutti imercati-
nirionalidallaPignaseccaaquelli«So-
pra leMura».Maancheper levongole
c’è un grosso mercato di illegalità.
Non è di oggi la notizia che grandi
quantitàsonoarrivatedalleacquefan-
gose del petrolchimico diMarghera. I
clan sono arrivati in alcuni casi anche
ad imporre l’acquisto dell’acqua di
mare inquinata, pompata al Molosi-
gliooaVigliena,perravvivare ilpesce.
Enonpotevamancarelacarnegonfia-
taconanabolizzantieormonioprele-

vatadaanimalimalatiodebilitati.
Dunquealmercato ideatodaiboss

c’eradavverodituttoperrealizzareve-
ri e propri pranzi killer. E quando gli
alimentinonsonocontraffattienocivi
la camorra per realizzare comunque,
ilsuoprofitto,provvedeinunaltromo-
do: con il pizzo. Imponendo, cioè, co-
me è accaduto di recente ad esempio
con il caffè, delle marche ben precise
ai rivenditori che sono costretti per la
«pacesociale»acomprarle.Spessope-
rò essendo di pessima qualità questi
prodotti sono destinati a finire per la
gran parte tra i rifiuti, con un doppio
costopergliesercentichepernonper-
dereancheiclientinedevonocompra-
realtro.
In Campania secondo recenti sti-

meagestirequestogrossobusinesssa-
rebbero circa trenta clan. E che la ca-
morra abbia messo le mani sul cibo,
dalprimoaldolce,lohadettodirecen-
te Peppe Ruggiero, curatore del rap-
porto Ecomafia di Legambiente nel
suoultimolibro:«L’ultimacena».«An-
che a noi sono arrivate segnalazioni,
attraverso lettere anonime -diceRug-
giero - ci hanno denunciato l’arrivo
nel porto di Napoli dai paesi asiatici,
Cina soprattutto, di container conte-
nenti cibi di dubbia provenienza. Vi-
sto che è la camorra a gestire quasi in
monopolio tali affari, il fattocheci sia-
no i clan dietro è pressocché una cer-
tezza».
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ElenaRomanazzi

Panealveleno.Cibiscaduti.Melezeppe
dipesticidieescherichiacoli servitesul-
letavoledeicampani.Generialimentari
importatiegestitidirettamentedallaca-
morra.Unoscenarioinquietantepubbli-
catosulsitoWikileaks,contenutoneire-
port datati 2008 e inviati a Washington
dall’ex console generale Usa a Napoli,
J.PatrickTruhn.
Napoli e non solo. La criminalità or-

ganizzata,a suomododivedere, la fada
padronainbuonapartedelleregionidel
Mezzogiorno. I giudizi dell’ex console
sonodevastanti.LaCalabriaèunaregio-
ne «debole». In Sicilia con la prossima
costruzione del Ponte sullo Stretto il ri-
schioèdi«beneficiareiclan».InCampa-
nia i clan camorristici gesti-
scono il mercato di importa-
zionedeicibidall’estero,«mo-
dificandoleetichette»pertut-
to.DallaMozzarellachea«Ca-
sertavieneprodottaconil lat-
te in polvere boliviano», alle
mele«carichedipesticididel-
laMoldovaal saledelMaroc-
coinfestatodaescherichiaco-
li». E la politica cosa fa? Poco
onullaperl’exconsoleTruhn
che spende parole di elogio
soloperSaviano,unicabusso-
lamoralenellalottaallacrimi-
nalitàorganizzata.
Lenuoverivelazionidelsi-

to di Assange sono un vero e
proprio terremoto ma non
pertutti.«Ilrapportodelconsoleèlaper-
fetta radiografia di quando accade al
Sud». Così don Luigi Merola, il parroco
di Forcella passato alle cronache per la
suaattivitàcontro lacamorra.
L’analisidellasituazionedellacrimi-

nalitàorganizzatacenesarebberoanco-
ra tanti altri e sarebbero stati stilati non
solo dall’ex console ma anche da Cia e
Fbicheavrebberocontattatodiversefon-
ti.
Le rivelazioni sul cibo preoccupano.

L’ex console nel dispaccio afferma di
averavuto le informazionidirettamente
da un carabiniere, non da una persona
qualsiasi. Eppure proprio i militari del
Nucleoantisofisticazioni, iNas,dasem-
pre impegnati per garantire la sicurezza
alimentare. Solo in Campania sono più

di diecimila le ispezioni effettuate negli
ultimi tre anni, oltre 30milioni i chili di
merce sequestrata. E di importazioni di
mele ai pesticidi o di altro nessuno ha
mai sentito parlare. A fare chiarezza è il
procuratore di Napoli, Giovandomeni-
coLepore.«Danessunaindagineincor-
so risulta che clan camorristici abbiano
importatodallaMoldovameleaipestici-
di e dal Marocco sale contaminato dal
batterio dell'Escherichia coli». «Non so
dove l'ex console Truhn abbia attinto
queste notizie - ha aggiunto Lepore -
che,per laverità,mi sembranogiornali-
stiche più che giudiziarie». Quanto alla
panificazioneabusiva,chiarisceilprocu-
ratore, «il problema c'è e da tempo sia-
mo impegnati a contrastarlo.Ma sareb-
beunerroreritenerechetuttii forniabu-

sivi siano controllati dalla ca-
morra». Sulle tavole dei cam-
pani ci sono «soloprodotti sa-
ni»tieneasottolinearel’asses-
sore all’Agricoltura della Re-
gioneVitoAmendolara.«Disi-
curo - spiega -noi nonabbas-
seremolaguardia,maèimpor-
tante fare luce sulle dichiara-
zioni del console generale
Usa»per eliminare i dubbi. La
Campania-aggiunge-è la re-
gione che mette in campo il
maggior numero di controlli
ordinari sul territorio e conti-
nuerà a farlo anche nei con-
fronti dei forni abusivi». Paro-
le queste non condivise dai
Verdi chepuntano il dito con-

tro la regione che starebbeper abrogare
la legge che «contrasta gli abusivi e che
permise di far chiudere gran parte dei
forniillegali».AnchelaColdirettiscende
in campo. Il presidente GennarinoMa-
siello punta tutto sul disegno di legge in
materiadietichettaturaalimentarepros-
simoall’approvazione: «La legge - spie-
gaMasiello - serveadareundeciso stop
agli affari sporchi sui cibi della mafia e
dellacamorradenunciatidaWikileaks».
Le rivelazionidiAssange sonodestinate
afardiscutere.Quantopubblicatoèsolo
unanticipodidispaccicheconterrebbe-
rovalutazionisulcontrastoallacrimina-
lità organizzata ben più pesanti. Non
una parola dall’ex console. Napoli or-
maièunricordolontano.
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DalViminale un elenco
di arresti e sequestri: «Fatti
che smentiscono quei file»

Pomodori SanMarzano
coltivati inCina, burro
prodotto con gli idrocarburi

Wikileaks, il caso

AllarmeUsa:
cibo tossico
targato camorra
Sos dell’ex console americano ripreso
dal sito di Assange: alimentari a rischio

Maroni: ma la piovra è in ginocchio
Le reazioni

Il film
Una scena del
documentario
«Biùtiful
cauntri»,
denuncia sui
misfatti delle
ecomafie

Sul web
A sinistra, l’ex console Usa a
Napoli J.Patrick Truhn. A
destra Julian Assange,
fondatore di Wikileaks. Nella
foto piccole, dall’alto, il
ministro dell’interno
Roberto Maroni e il capo
della polizia Antobio
Manganelli

Il capo della Polizia
Manganelli: nella lotta
al crimine siamo
considerati un’eccellenza

La replica
Il procuratore
Lepore:
report privi
di fondamento


